
LO SCONTRO POLITICO. Il quotidiano della Cei: né in questo esecutivo, 
né in altri «istituzionali». «Jesus» intervista Berlinguer 

^Avvenire» al Ppi: 
«No a governi 
con Pds e Lega» 
L'«Awenire» attacca l'idea di «nuovi assetti e nuove 
maggioranze apparentemente istituzionali o costituzio
nali», che in realtà "nasconderebbero un'alleanza dei 
Popolari con Pds e Lega. Secondo il quotidiano della 
Conferenza episcopale, questo sarebbe, da parte del 
Ppi, un «tradimento» del mandato degli elettori. Replica
no Buttiglione e Rosy Bindi. D'accordo Formigoni. Inter
vista di Luigi Berlinguer alla rivista «Jesus». 

ALCKSTK SANTINI 

• ROMA. «Si sente in queste ore 
parlare di nuovi assetti e nuove 
maggioranze, apparentemente isti
tuzionali o costituzionali, in realtà 
squisitamente politiche...». Cosi 
('«Avvenire», nell'editoriale di ieri, 
lancia una bordata contro la stessa 
idea di un governo «del presidente» 
che il segretario del Ppi Buttiglione ' 
ha dichiarato più volte di condivi
dere. Il quotidiano della Cei affer
ma che lo «scenario» prevederebbe 
innanzitutto -.- due ; partner, ' «la > 
"gioiosa macchina da guerra" di 
marca pidiessina» e la Lega «suo . 
aspro avversario delle tornate elet- . 
torali precedenti». Che avrebbero 
però bisogno del «contributo speci
fico e preciso» del Ppi. L'«Awenire» 
ricorda di avere sostenuto la collo
cazione dei Popolari all'opposizio
ne, sia pure «non a testa bassa». Ma . 
un'alleanza di governo del Ppi con 
Pds e Lega sarebbe un «tradimento 
del mandato chiesto e ricevuto da
gli elettori». In sostanza «un imbro
glio speculare a quello che si sa- , 
rebbe verificato con il coinvolgi- ' 
mento nel governo Berlusconi». ' 
Quindi, i Popolari devono mante- • 
nere, almeno in questa legislatura, 
una posizione di «terzietà», anche . 
se il «duplice impegno stipulato •' 
con gli elettori» non è un «vincolo 
etemo che "in politica non esi- , 
ste"...». '. •-•-' w^!'- . . . 

Questi ultimi passaggi sono stati 
ripresi nel pastone politico del- •' 
['«Osservatore Romano». Ciò che • 
ha contribuito ad alimentare le . 
reazioni all'editoriale del quotidia
no della Cei. Buttiglione ha detto ' 
che si tratta di «due giornali di cui 
abbiamo grande stima e che terre
mo nel massimo conto». Però non . 
gli pare che le gerarchie cattoliche 
diano «indicazioni sulle formule di 
governo da fare». La linea del Ppi è 
certo quelia di «costruire il centro» < 
( e in questo senso la Lega è un 
•interlocutore fondamentale»), un ; 
centro che possa alternarsi ad una '' 
«sinistra moderata». Ma come arri- ' 
vare a un tale «obiettivo finale» è 
questione «complessa». Un modo 
per rimproverare aH'«Awenire» di • 
sorvolare su questi passaggi di 
stringente attualità. .- -

Esplicita la replica di Rosy Bindi: 
Buttiglione «sta lavorando all'ipote-. 
si di un governo istituzionale o di '. 
un governo delle regole», non a 
una «maggioranza alternativa». Il 
ruolo di opposizione non esclude 

un impegno nel caso l'attuale go
verno «come è accaduto, diventi 
un pericolo per il paese». Per For
migoni invece l'editoriale del quo
tidiano cattolico è «del tutto condi
visibile e saggio», ma in realtà non 
del tutto... Le alleanze con le forze 
di sinistra sono «innaturali e inac
cettabili» almeno per una «parte si
gnificativa» del Ppi. Ciò che al con
trario ci vuole è «un miracolo» di 
Berlusconi che dovrebbe o ricom
pattare la sua maggioranza o «for
marne un'altra chiaramente di 
centro». 

Una dura critica alle scelte del 
governo Berlusconi viene anche da 
un editoriale di «Jesus», la rivista 
dei Paolini, fra qualche giorno in 
edicola. E partendo da questa real
tà in movimento nel mondo catto
lico e nella Chiesa, padre Bartolo
meo Sorge, ieri sera a Roma, in 
una affollata conferenza, ha soste
nuto che il «Polo delle solidarietà» è 
ormai «un fatto che va crescendo». 
Si vanno costituendo in tutte le re
gioni comitati promotori per ren
dere «credibile l'alternativa all'at
tuale maggioranza». •• 

Ma si può definire un progetto 
culturale e politico capace appun-

Brescia, nessun 
apparentamento 
al ballottaggio 

A Brescia, il giorno del 
ballottaggio per l'elezione del 
sindaco, nessun nuovo simbolo 
sarà presentato accanto al nomi 
del due contendenti. Lo hanno 
affermato gli stessi Martlnazzoll e 
Gnutti, durante un dibattito 
registrato Ieri presso un'emittente 
televisiva locale. Sia Martlnazzoll 
sia Gnutti hanno dichiarato Infatti II 
loro «no» ad apparentamenti con -
Rifondazione comunista II primo, e 
con Alleanza nazionale il secondo. 
Martlnazzoll è sostenuto da Ppi, 
Pds, lista civica e ambientalisti. 
Gnutti è sostenuto dalla Lega, da 
Forza Italia e dal Ccd. 

to di dare credibilità a una tale al
ternativa? A questo interrogativo, il 
presidente del gruppo parlamenta
re progressista-federativo, - Luigi 
Berlinguer, risponde proprio con 
un'intervista alla rivista dei Paolini. 
La stessa dove padre Sorge lanciò 
la sua idea di un «Polo delle solida
rietà». 

Berlinguer afferma: «lo penso 
che oggi - prescindendo dalle di
versità storiche della tradizione 
operaia e della tradizione popola
re cattolica e anche della tradizio
ne laica di centro- sinistra - ci sia in 
comune tra le opposizioni una vi
sione della società che non c'era 
mai stata dai tempi del dopoguer
ra, ossia dalla nascita del Pei e del
la De». E, dopo aver osservato che 
«il superamento delle vecchie diffe
renze è dovuto al fatto che è cam
biata la società» cosi come e muta
to «il conflitto capitale-lavoro» ri
spetto alla concezione che si aveva 
dal Manifesto di Karl Marx agli ulti
mi decenni, Berlinguer considera 
oggi preminenti «la valorizzazione 
della creatività dell'essere umano» 
e il concetto della «compatibilità 
dello sviluppo» per cui si è sempre 
più consapevoli che «lo sviluppo 
deve consentire di vivere bene, di 
difendere la qualità della vita e altri 
valori come la compatibilità am
bientale». 

Ma la tematica su cui Berlinguer 
svolge un' approfondita riflessione 
e la «qualità della democrazia» su 
cui si va realizzando, a suo avviso, 
una significativa convergenza tra 
l'area del Pds e dei progressisti, il 
Ppi, un largo mondo cattolico e i 
laici di centro-sinistra. «Noi voglia
mo - afferma - una democrazia che 
sia capace di decidere e di trasfor
mare lo Stato in un erogatore di 
servizi a favore della gente, quindi 
efficiente». E «non un Leviatano, 
solo uno strumento di potere». Cosi 
come «vogliamo un Governo che, 
nel rigoroso rispetto delle regole 
democratiche, sia efficiente nella 
capacità di decidere e governare, 
però con molti contrappesi e con 
molti controlli democratici». E an
cora: «Siamo per governi gover
nanti, e quindi il maggioritario va 
bene, però insieme con istituzioni 
che non siano omologate al gover
no, alla maggioranza, ma con il 
pluralismo delle garanzie». Un go
verno, quindi, diverso da quello at
tuale che, invece, attacca istituzio
ni come «la Corte costituzionale, la 
magistratura, la Banca d'Italia e co
si via». Berlinguer, infine, delinca 
una visione culturale • e politica 
che, proprio perchè non può pre
scindere dall'integrazione europea 
e mondiale, deve avere rispetto 
«della diversità delle varie compo
nenti, sia quelle storiche che quelle 
nuove», in cui la solidarietà sia inte
sa come «promozione che ha una 
forza dinamica» per elevare le clas
si più deboli e per dare allo Stato 
sociale una diversa e più efficiente 
connotazione. 
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Il segretario del Ppi Rocco Buttiglione Mimmo Chianura/Agt 

Veltroni: «Crisi 
dopo la Finanziaria 
Irresponsabile 
farla adesso» 
•Il problema di una verifica ha 
sostanzialmente aperto una crisi di 
governo, lo lo considero un gesto 
irresponsabile perché non si fa una 
crisi di governo con la Finanziarla 
aperta. L'opposizione, che avrebbe 
avuto tutt i > motivi per chiedere le 
dimissioni, Invece, ha detto 
responsabilmente finiamo la 
Finanziarla a poi si diano le 
dimissioni». Walter Veltroni, 
direttore de «l'Unità», ha così 
risposto In una intervista 
all'emittente radiofonica -Rtl 
1023». Veltroni precisa che 
Berlusconi si dovrà dimettere dopo 
la Finanziarla non per aver ricevuto 
l'avviso di garanzia, ma per la crisi 
politica della sua maggioranza e 
per la inadeguatezza di questo 
governo. In sostanza a suo giudizio 
per uscire da questa grave 
situazionee in cui si trova II Paese 
•c'è' bisogno di un governo che 
faccia le regole della democrazia 
nel sistema e negli equilibri nuovi 
che si sono determinati. Un 
governo cioè che vada in 
parlamento e cerchi, su una base 
di un programma di questa natura. 
la maggioranza che sia possibile 
ottenere». In un'altra Intervista a 
•Paronama» Veltroni tocca anche li 
tema del suoi rapporti con 
D'Alema: «Abbiamo sensibilità e 
attenzioni diverse, ma 
continueremo a lavorare insieme». 

Strìscia la notizia «incastra» Buttiglione 
«Caro Tajani, alleiamoci, ripuliamo e ridimensioniamo Fini» 
«Fate un partito non con Fini, con noi. Col doppio turno 
facciamo un bel blocco di centro... Se teniamo Fini fuori si 
ridimensiona e fa la pulizia che deve fare. Adesso è trop
po forte e troppo sporco... Alle prossime regionali si pos
sono fare degli esperimenti; in alcuni posti andate con An 
in altri con noi». Così Rocco Buttiglione, dietro le quinte 
del Tg4 di lunedì scorso. Parlava con Tajani di Forza Italia, 
non sapeva che «Striscia la notizia» era in agguato. 

MARIA NOVELLA OPPO 

m MILANO. Straordinaria «trap
pola» di Sirisaalanotizia. Il tele
giornale satirico di Antonio Ricci 
ha catturato nell'etere un collo
quio di ordinaria politica tra l'e
sponente di Forza Italia Tajani e 
il segretario del Ppi Buttiglione, 
all'insaputa dei protagonisti. 
Amichevolmente vicini, negli stu
di tclevisi romani della Fininvest, 
in attesa di collegarsi con il miti
co Emilio Fede e commentare 
con lui i risultati della recente tor
nata elettorale i due esponenti 
politici si scambiavano giudizi, 
programmi e soprattutto reepro-
che avance. 

Uniamo i partiti 
Ma quasi più che il dialogo col

piva lo stile dell'approccio, ami
chevolmente pretesco e un po' 

oscenamente mercantile. 
Dice Buttiglione a Tajani, mo

strando all'amico alcuni fogli che 
sembrano tabulati elettorali: visto 
come siamo forti qui? e l'altro 
condiscendente, annuisce. Con
tinua il segretario del Ppi: do
vremmo fare un partito noi e voi 
insieme, ma senza Fini. Così col " 
doppio turno guadagniamo un ' 
bel blocco di voti di centro. E in
siste: Fini non serve a niente per
ché è troppo sporco e troppo for
te. Deve ripulirsi un po'. Se noi 
facciamo questo accordo lui di
minuisce di peso e si ripulisce. 

•Di voi parlo bene» 
Taiani con garbo sottolinea co

me il Ppi sia andato bene nelle 
Marche e vorrebbe spingere But
tiglione a mettersi nel mucchio 

insieme a Fini per fare il pieno. 
Buttiglione fa valere i suoi meriti: 
«Io ho sempre parlato bene di 
Forza Italia, dovete riconoscerlo». 
E insomma il dialogo prosegue 
con amichevole franchezza e 
con tono molto diversi da quelli 
che i due politici ostentano in 
pubblico. Quindi, più di quel che 
si dicono, è «il modo che offen
de», come direbbe Dante. Il sen
so della politica che se ne ricava. 

Tante telefonate 
Ed è stato per questo che tanti 

lettori hanno telefonato ieri sera 
al nostro giornale per segnalare 
l'effetto scioccante dell'ascolto. 

Striscialanotizia' è attualmen
te il programma di Canale 5 che 
ha il massimo risultato di ascolto 
medio quotidiano. È anche l'uni
co Tg satirico esistente e quello 
che mette in atto, con risultati 
spesso anche criticati, il metodo 
del mordi e fuggi. Non è nuovo 
perciò alle sorprese e alle pole
miche, sinora suscitate da! croni
sta d'assalto Salvi, che si è becca
to gli insultie le botte di Marina 
Ripa di Meana e la reazione ri
sentita di Indro Montanelli en
trambi assaliti nel loro habitat. . 
Antonio Ricci sottolinea il «bell'e
sempio di nuovo modo di fare 

politica. Il nuovo modo della Se
conda Repubblica. Un modo che 
si fa apprezzare per il suo stile 
pretesco e parrocchiale. Se li 
guardi bene sembrano Stantio e 
Onlio in quel film dove facevano 
complotti». 

Ricci: lo replicheremo 
È su questa strada di agguati 

spericolati che la «Striscia» ha ot
tenuto gli straordinari risultati di 
ascolto di quest'anno? Ricci ri
sponde con incredibile mode
stia: «No. La strada che abbiamo 
scelto è sì lastricata di cattive in
tenzioni, ma gli ascoiti sono do
vuti anche alla mancanza di Fio
rello che ci ha consentito di cat
turare molti giovani vaganti sul 
palinsesto. Siamo comunque 
una trasmissione di seconda 
scelta. Non lo dico perdepnmer-
rni, ma perché penso che dopo 
aver superato la millesima punta
ta, bisogna essere dei maniaci 
sessuali per sintonizzarsi tutte le 
sere. Perciò l'ascolto dipende 
dalle altre offerte. Comunque 
siccome il dialogo di ieri sera ms-
rita di essere visto e ascoltato, an> 
nuncio che lo mandiamo in on> 
da anche stasera (sabato) nell. 
nostra solita sumrna settimana' 
le». 

I partigiani delTAnpi celebrano il 50° della Resistenza a Bologna. Taviani: «Viviamo un momento avvilente...» 

Boldrini: «La Costituzione non si stravolge» 
La Costituzione non si tocca. 1 partigiani si schierano uniti 
«contro alcuni che ne vorrebbero una frettolosa riforma» e 
vogliono ricordare «ad improvvisati federalisti che per la 
sua revisione sono previste precise norme fissate dall'arti
colo 138». Questo il messaggio lanciato da Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale dell'Anpi, a una platea di circa 1.000 
combattenti della Registenza giunti ieri a Bologna da tutta 
Italia per celebrare il loro 50° anniversario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O N I D E D O N A T I 

ia BOLOGNA. Mezzo secolo fa, in 
un'Italia distrutta, nasceva l'Anpi. 
l'associazione nazionale dei parti
giani d'Italia. Allora bisognava libe
rare il paese dall'occupazione na-
zifasciata. Poi, dopo il 25 aprile, 
quei combattenti che scrissero la 
più bella pagina della storia d'Italia 
si posero il problema della rico
struzione morale e materiale del 
paese e della difesa della demo
crazia. L'Anpi, un'organizzazione 
che ancora vanta 100 mila iscritti 
(e owiamenti tra questi c'è anche 

chi. per motivi anagrafici, non ha 
fatto la Resistenza), ha celebrato i, 
50 anni ieri a Bologna, davanti ad 
un migliaio di persone, tra cui an
che molti giovani delle scuole oc
cupate. 

Arrigo Boldrini, il mitico coman
dante Bulow presidente dell'Anpi, 
ricorda ad alta voce quella stagio
ne insieme terribile ed esaltante: 
«Fu un impegno corale che nel 
centro e nord Italia coinvolse prati
camente . l'intera popolazione». 
Quanto fu corale lo si capisce dai 

numeri. Ai 500 mila combattenti, 
ufficialmente registrati, vanno ag
giunto tutti i civili che in qualche 
modo hanno favorito la lotta di Li
berazione. «Non esagero - afferma 
Boldrini - se dico che attorno ad 
ogni partigiano c'erano 10-12 per
sone convinte che fosse giusto an
che rischiare la vita per metterti a 
disposizione un nascondiglio o of
frirti un piatto di minestra. Inoltre 
non bisogna trascurare i 700 mila 
reduci dai lager e tutti coloro che 
hanno combattuto contro i nazisti 
all'estero, in Belgio, nei Balcani, in 
Albania». 

Da anni la Resistenza viene mes
sa sotto accusa. Ora però c'è in ca
rica un governo mai tanto lontano 
dai principi che ispirarono la na
scita della Repubblica. Avevano 
cercato all'Anpi di coinvolgere l'e
secutivo in queste celebrazioni. Ma 
senza esito. «Abbiamo incontrato 
un disinteresse generale - rivela 
Bulow -. Abbiamo chiesto un ap
puntamento al ministro della Pub
blica Istruzione per proporgli delle 
iniziative in campo scolastico e 

non ci ha nemmeno risposto. Solo 
il ministro dell'Interno ha parteci
pato ad una cerimonia. E poi la 
Rai... Col precedente eda, quello 
dei professori, ci eravamo accor
dati per una serie di trasmissioni 
sulla Resistenza. La Rai, tra l'altro, 
avrebbe dovuto fare ampio ricorso 
al suo materiale d'archivio. Il con
tratto era pronto, poi i professori 
sono saltati e i nuovi hanno bloc
cato tutto». 

Il «nuovo che avanza» non piace 
ai partigiani. La Rai è un esempio 
ma la vara partita probabilmente si 
deciderà sulla Costituzione. Per 
l'Anpi la prima parte della legge su 
cui si fonda la Repubblica, quella-
dei principi, è sacra e dunque in
toccabile. Preoccupano, e molto, 
quelli «che vorrebbero una frettolo
sa riforma». A Boldrini fa eco Paolo 
Emilio Taviani, presidente di un'al
tra organizzazione partigiana cat
tolica, la Fivl: «Stiamo vivendo un 
momento difficile e avvilente ma 
ne abbiamo passate di peggio. Co
munque bisogna stare attenti a 

cambiare l'articolo 138». Taviani, 
che oggi è senatore a vita ed in 
passato . fu ministro dell'Interno, 
espnme anche solidaritetà a Bol
drini per le recenti polemiche sui 
fatti del dopoguerra. Nelle scorse 
settimane un'interrogazione parla
mentare di An, Forza Italia e Lega 
Nord ha tirato in ballo il problema 
dell'inopportunità della presenza 
di Boldrini, il 4 dicembre, al 50" an
niversario della liberazione di Ra
venna, la sua città. Sono state ri
spolverate vicende luttuose di mez
zo secolo fa avvenute in Veneto e 
che avrebbero avuto per protago
nista Boldrini. Bulow è indignato 
ma tranquillo: «La procura di Pado
va - afferma - nel '55 aveva già ar
chiviato l'inchiesta. Poi nel '91 la 
magistratura, in seguito ad una 
martellante campagna di stampa, 
riprese il fascicolo. 11 supplemento 
d'inchiesta durò appena un mese 
senza sentire nessuno dei partigia
ni della 281 Brigata Garibaldi e del 
gruppo di combattimento Cremo
na che operarono in Veneto». 

Il Milan fa il bis, il Parma 
vince la Coppa delle Coppe 
e Signori è capocannoniere. 

Arrivano nuovi stranieri: 
Gascoigne alla Lazio, 

Savicevic al Milan 
e Asprilla al Parma. 

Campionato di calcio 1992/93: 
lunedì 28 novembre l'album Panini. 
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1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 


